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V. S. Tl X cb’e cvn chiaroraggio ds VIt CVENZO-
no liberamente ad offerivfr: Percioche,quantungs elle
non fiano di quella eccellenxa > che [i conuerrebbe,la
[imilitudine,che banno,come opere cutrtuofe, conl a-

i vimo di V. S. W™ le afficura & effer da lei gra-
tiofamente ricenute, non meno che ﬁd on piccia!o Torente da ron amplo, €5°
J_% mofo frume. (on questa opinione adungue snudrita dal gran re§timonioyche
in molte occafions mi’ha fatto il Sig. GionambattiSta (ananago della gran-

dexza, @7 fingolar bemgnird di V. S. T ¢/ del dilettoch’ella Prfnde ds

quefta profeffiones alei ( quali fi fiano ) riuerentemente le dedico , fapplican-

dola a riceuerle con quell affetto , che da me vengono s & nelripofo , chella
pr_mderﬁ tal’hova dall gra wiffimi negoti fnot 5 goder 1z effe 5 fi non [ harmo-
wia Muficale,al eno quell harmouia , che nafce i me dalle nobiliffime parts
Jue. Che con quefto fine humilmente le baciale mani. DiVinegia il ds primo
di Maggio. 1570. .
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Humil Sermitrice.
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